
AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI  

STAGE AZIENDALI ALL’ESTERO 
CODICE 19AC 

 

FAQ – Risposta alle domande più frequenti 
 
1) L’attività di mobilità all’estero denominata “Stage aziendali all’estero” può avere finalità di 

studio? 
L'attività di mobilità all'estero denominata "Stage aziendali all'estero è finalizzata a permettere di 
trascorrere un periodo di tirocinio presso un'azienda o altra organizzazione dislocata in un paese 
dell'Unione europea (UK compresa). Non si tratta, pertanto, di una mobilità all'estero per fini di 
studio ma solo di tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, studi professionali, fondazioni e 
associazioni. Nel caso di tirocinio presso un'Istituzione di livello universitario l'attività svolta deve 
essere di formazione professionale e NON di studio. 
 
2) La durata dello stage è derogabile? 
In ordine alla durata dello stage il termine di 3 settimane è indicativo, pertanto derogabile. Ciò che 
non può variare è il termine relativo alle ore, che devono essere minimo 100. 
Le attività oggetto di finanziamento devono comunque concludersi entro il 30 settembre 2019. 
 

3) Lo stage può svolgersi, in parte, anche in Italia? 
Se lo stage si svolge in parte all’estero e in parte in Italia è finanziabile esclusivamente la parte di 
stage svolta all’estero, fermo restando il limite minino di 100 ore di attività svolta all’estero.  
La parte di stage svolta in Italia sarà a carico del beneficiario.  
 
4) Per inserire il contributo ai costi di viaggio, la distanza viene calcolata dal luogo di residenza 

oppure dalla sede dell’istituzione scolastica o universitaria? 
La distanza deve essere calcolata dal luogo di residenza del destinatario. 
 

5) Nella voce Work Experiences, Tipologia di intervento, quale tipo di tirocinio si deve 
selezionare? 

Si tratta di tirocini curriculari ai sensi di quanto previsto dalla disciplina regionale di cui alla DGR 
n. 1898/2017. 
 
6) Per la rendicontazione a costi reali dei costi aggiuntivi per la partecipazione di persone con 

esigenze speciali, quali tipologie di spesa possono essere ammesse? 
In linea con quanto previsto dalla Guida di Erasmus+ (scheda a pag. 60), i costi aggiuntivi 
ammissibili, da rendicontare a costi reali, sono tutti quelli che non sono ricompresi nelle UCS 
Viaggio, UCS Supporto Studenti e UCS Supporto Organizzativo, le quali vengono applicate anche 
ai partecipanti con esigenze speciali. 
Sono, pertanto, rendicontabili a costi reali i seguenti costi aggiuntivi:   
− le spese relative all’accompagnamento svolte da personale interno o esterno (qualora svolte da 

personale esterno il massimale di spesa è fissato in euro 50,00/ora). La documentazione finale 
che accerta la realizzazione dell’operazione deve contenere una relazione attestante l’attività 
svolta nella funzione di accompagnamento. Sono ammissibili, nell’ambito di tale voce di spesa, 
le spese relative alle trasferte dalla sede di lavoro ad altra sede funzionale all’espletamento 
dell’attività, nel rispetto di quanto previsto alla voce B.2.5. 



Per l’accompagnatore il limite di spesa ammesso per pasto è di euro 22,00, indipendentemente 
dalla durata dell’attività giornaliera svolta dall’assistito, mentre il massimale di spesa ammesso 
per il pernottamento è di euro 120,00 a notte. 

− Le spese di trasporto, del destinatario e dell’accompagnatore, dalla sede di pernottamento 
dell’allievo alla sede di svolgimento dell’attività formativa e viceversa, nel rispetto di quanto 
previsto alla voce B.2.12. La documentazione prodotta a giustificazione delle spese di trasporto 
deve essere accompagnata da una dichiarazione di atto notorio ai sensi dell’art. 76 del DPR 28 
dicembre 2000, n. 445, resa dall’allievo che conferma che le spese medesime sono state 
sostenute esclusivamente per le finalità di partecipazione all’attività oggetto di finanziamento.  
 

7) Gli studenti che frequentano il quinto anno nell’a.s. 2018/19 possono partecipare all’iniziativa? 
Ai sensi dell’art. 6 dell’Avviso, destinatari finali sono gli studenti inattivi che abbiano compiuto 16 
anni di età al momento dell’avvio dello stage e risultino iscritti presso una delle elencate istituzione 
scolastiche o universitarie.  
Ai sensi della Scheda Azione “il percorso consiste in stage individuali durante l’anno scolastico o 
accademico 2018/2019, ricomprendente il periodo estivo 2019, sino al 30/09/2019”. 
Per il combinato disposto di quanto sopra e fermo restando il requisito dello stato di inattivo che 
deve essere posseduto al momento dell’avvio dello stage, si conferma che anche gli studenti 
frequentanti il quinto anno nell’a.s. 2018/19 possono partecipare all’iniziativa, atteso che lo 
studente ricompreso nel progetto alla data del 25 maggio 2019 è indubbiamente uno studente 
iscritto all’anno scolastico 2018/2019.  
 
8) L’allegato 3 dell’Avviso 19AC è costituito dal registro per le attività di work experiences. Nel 

format non è prevista l’indicazione della quantità di ore svolte e il calendario inserito è “di 
massima”. Al fine di comprendere gli elementi oggetto di monitoraggio si chiede se, in fase di 
controllo e rendicontazione, sarà richiesto il numero di ore di stage effettivamente svolte e o solo 
il numero di giornate. In caso sia richiesto il numero di ore di stage effettivamente svolto, si 
chiede se tali ore devono essere indicate nel registro di cui all’allegato 3 o se sarà necessario 
predisporre un ulteriore registro. Nel caso che sia necessario predisporre un ulteriore registro, si 
chiede se dovrà essere vidimato dall’ Amministrazione Regionale e a quale format di dovrà fare 
riferimento.  

In fase di controllo e rendicontazione saranno richiesti sia il numero di ore di stage effettivamente 
svolte sia il numero di giornate. Conseguentemente si chiede di compilare il registro obbligatorio  
(Allegato n. 3 dell’Avviso 19AC) inserendo nelle tabelle, alla voce “note”, il numero di ore 
effettivamente svolte nel giorno di riferimento.  
Si ricorda che il monte ore minimo richiesto per gli stage rivolti agli studenti delle scuole 
secondarie di 2° grado è di 100 ore, per non meno di 15 ore alla settimana. 
  
9) Quali costi copre l’UCS – supporto studenti? 
L’UCS supporto studenti copre i costi di soggiorno dei partecipanti sulla base di costi unitari per 
paese e durata della mobilità (vedi Allegato 2 alla Scheda azione)  
Per quanto riguarda la durata della mobilità questa va calcolata dal giorno di partenza al giorno di 
rientro e comprende i giorni di soggiorno all’estero non lavorativi (es. sabato e domenica). 
Resta fermo il vincolo delle 15 ore lavorative minime a settimana. 
 
10) Quali costi copre l’UCS – viaggio? 
Il contributo copre le spese di viaggio di andata e ritorno e viene calcolato sulla base di costi unitari 
per fasce di distanza. La fascia chilometrica si riferisce ad una sola tratta del viaggio mentre la 
tariffa corrispondente copre sia il viaggio di andata che quella di ritorno - (vedi Allegato 2 alla 
Scheda azione). 
Il contributo coprirà le spese di un solo viaggio, andata e ritorno. 


